
.

L'Asl ha pubblicato il bando 
per l'assunzione di 34 precari 
da  stabilizzare  in  base  alla  
legge Madia. Rimane però an-
cora aperta la partita del per-
sonale che è stato assunto a 
tempo determinato con i co-
siddetti  contratti  Covid  per  
fare  fronte  all'emergenza  e  
rinforzare  l'organico  dell'a-
zienda sanitaria.

Per la tranche dei 34 preca-
ri da stabilizzare, si tratta di la-
voratori con qualifica di infer-
mieri, tecnici della prevenzio-
ne dell'ambiente e dei luoghi 
di lavoro, operatori socio sani-
tari e assistenti amministrati-
vi che, nel periodo dal 1 gen-
naio 2015 al 31 dicembre di 
quest'anno abbiamo matura-
to, almeno 3 anni di servizio, 

anche non continuativo e con 
anzianità che può essere stata 
maturata anche in altre Asl.

Ben più nutrito è il numero 
dei lavoratori assunti a termi-
ne con i contratti Covid che 
scadevano a inizio anno e pro-
rogati fino a giugno. «Le as-
sunzioni previste dal bando ri-
guardano l'applicazione della 
legge Madia per l'assunzione 
di chi ha tre anni di lavoro con 
contratti a tempo determina-
to – spiega Giovanni Oliveri di 
Cisl Fp – mentre ci sono anche 
gli assunti con i contratti Co-
vid da stabilizzare». Il tempo 
non è molto e da una stima fat-
ta dalla Regione si tratta di 
120 persone, compresi alcuni 
medici, circa una cinquantina 
di operatori sociosanitari e al-

cune decine di infermieri.
«Su questo tema ci sono de-

tavoli aperti con la Regione – 
prosegue Oliveri – e riguarda-
no l'assunzione di lavoratori 
dopo 18 mesi di contratti Co-
vid.  Nell'ultimo incontro in  
Regione, alcuni giorni fa, ab-
biamo chiesto che venga af-
frontato questo tema e che si 
velocizzi  l'iter,  considerata  
che la scadenza dei contratti 
è  vicina.  Auspichiamo  che  
venga convocato un nuovo in-
contro in tempi brevi in mo-
do da firmare l'accordo che 
permetterà di avere le stabi-
lizzazioni».  Durante l'emer-
genza Covid, sono stati attiva-
ti in Liguria oltre 500 i con-
tratti a termine. E. R. —
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Il garante dell’Infanzia Lalla
“Basta mascherine a scuola”
Oltre 600 famiglie hanno chiesto di togliere i dispositivi di protezione

Il Garante dell’Infanzia Francesco Lalla

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Non  si  placa  la  polemica  
sull’obbligo delle mascherine 
a scuola. Oltre 600 tra fami-
glie e associazioni di genitori 
si sono rivolte al garante dei 
diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza Francesco Lalla chie-
dendo l’immediata sospensio-
ne dell’uso dei dispositivi di 
protezione individuale per gli 
alunni oltre i 6 anni. E Lalla fa 
propria la necessità di un al-
leggerimento dei dispositivi, 
perché «rischiano di provoca-
re disagi sia sotto il profilo psi-
cologico sia nelle relazioni in-
terpersonali fra i minori», vi-
sta anche la stagione che per-
mette lo svolgimento all’aper-
to di una gran parte delle atti-
vità didattiche.

Così ha scritto al “Comitato 
riapriamo la Scuola della Costi-
tuzione” e alla “Rete naziona-
le scuole in presenza”. «Condi-
vido le perplessità e le preoccu-
pazioni – spiega nella lettera 
l’ex procuratore capo della Pro-
cura genovese – sugli effetti ne-
gativi delle mascherine e riba-
disco il mio appello alle Autori-
tà competenti affinché, soprat-
tutto in questa fase dell’emer-
genza, siano superate alcune 
prescrizioni  e  agli  educatori  
scolastici affinché adottino le 
misure necessarie per limitare 
l’utilizzo di questi dispositivi».

E spiega le alternative all’u-
so della mascherina, agevola-
te dalla stagione. «Sono con-
vinto - dice il garante per l’in-
fanzia e l’adolescenza - che un 
sistema adeguato di areazione 
delle aule e, dove possibile, l’u-
tilizzo di  spazi  esterni  come 
cortili o giardini, soprattutto 
ora che la bella stagione lo con-
sente, siano sufficienti per sal-
vaguardare non solo la salute, 
ma anche il  benessere  com-
plessivo degli studenti, come è 
sancito peraltro dalla Conven-
zione sui Diritti del Fanciullo».

La pandemia ha reso quan-
to mai evidenti le inadeguatez-
ze delle strutture scolastiche. 
Questa l’esortazione di Lalla: 
«Per quanto riguarda il futuro 

prossimo sarebbe bene che gli 
enti e le istituzioni scolastiche 
ripensino il concetto di spazio 
dedicato all’infanzia e all’ado-
lescenza promuovendo inter-
venti di edilizia scolastica ne-
cessari a migliorare e adegua-
re gli ambienti e le aule alle esi-
genze di sicurezza cogliendo 
le opportunità di finanziamen-
to del Pnrr».

Non  è  la  prima  volta  che  
Francesco Lalla prende posi-
zione contro  l’uso  delle  ma-
scherine a scuola. Già nel no-
vembre del 2020 aveva scritto 
una lettera, firmata anche da 
Dario  Arkel,  responsabile  
dell’Ufficio Garante regionale, 
all’Autorità Garante Naziona-
le richiedendo un intervento 
presso la presidenza del Consi-
glio dei Ministri per sollecitare 
«forme di alleggerimento e di 
flessibilità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CAIRO MONTENOT TE

Esami del sangue, attesa
ridotta a una settimana

ALBENGA

Consegnate 10 mila firme
per il Pronto soccorso

Liste di attesa per i prelievi del 
sangue in Val Bormida, si è tor-
nati ai ritmi pre Covid. Intanto 
il direttore sanitario dell’Asl 2, 
Luca Garra, interviene sui ti-
mori per il laboratorio analisi. 
Per quanto riguarda i prelievi, 
prima del Covid per una preno-
tazione  senza  priorità  degli  
esami del sangue si attendeva-
no 5/7 giorni.

Con l’operatività solo di Cai-
ro e Carcare, e i tempi tra un 
prelievo e l’altro dettati dal Co-
vid, l’attesa si era poi dilatata 

sino a tre settimane. Annuncia 
il  direttore  sociosanitario  
dell’Asl  2,  Monica  Cirone:  
«Ora si è tornati ai ritmi pre Co-
vid, con procedure più rapide 
rispetto a quelle della pande-
mia, che ci hanno consentito 
di raddoppiare le prestazioni a 
Cairo e Carcare e con la riaper-
tura almeno per le urgenze, an-
che di Millesimo e Cengio nei 
giorni prefissati».

Resta tuttavia la preoccupa-
zine sul futuro del Laboratorio 
analisi di Cairo che in futuro 
potrebbe  restare  solo  come  
punto prelievi. Risponde il di-
rettore sanitario dell’Asl 2, Lu-
ca Garra: «Come Asl non abbia-
mo modificato nulla, decidere-
mo quando uscirà il Piano Or-
ganizzazione Aziendale dalla 
Regione». M. CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Detto fatto e soprattutto pro-
messa mantenuta». Diego Di-
stilo, presidente del consiglio 
comunale  e  capogruppo  di  
«Aria nuova per Albenga» ha 
raggiunto Genova dove, insie-
me ad altri albenganesi ha pro-
tocollato in Regione le 10 mila 
firme raccolte in due mesi per 
chiedere l’apertura del Punto 
di primo intervento. 

«Con educazione e rispetto, 
senza  provocare  e  insultare  
nessuno sui social o nei cortei 
– ha spiegato Distilo – abbia-

mo depositato il plico con le 
10 mila firme con la speranza 
che il  governatore  Giovanni  
Toti possa accogliere le istan-
ze del comprensoriodi Alben-
ga.  Non  vogliamo  cavalcare  
l’onda della polemica – ha pro-
seguito – vogliamo solo avere 
almeno un Ppi aperto h24 al 
Santa Maria  di  Misericordia 
già quest’estate. Per il pronto 
soccorso siamo in attesa di co-
noscere risposte da Roma, dal 
Ministero della Salute, sul DM 
Balduzzi, sul quale il presiden-
te Toti non ha responsabilità 
dirette. E’ bene ricordare che 
ad Albenga il pronto soccorso 
è chiuso dal 2012 su decisione 
della giunta di centrosinistra. 
Ora al  centrodestra  chiedia-
mo di riaprirealmeno un pun-
to di primo intervento». G. B. —
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Scendono drasticamente gli 
ospedalizzati per Covid in Li-
guria: 220, 19 in meno rispet-
to alla giornata precedente, 
e in particolare i casi gravi in 
terapia intensiva calano da 
11 a 9, senza nessun nuovo 
ingresso. Ci sono però anco-
ra 4 morti: una donna di 87 
anni all’ospedale di Savona, 
un uomo di 87 all’ospedale 
di Sarzana e un uomo di 94 
al Villa Scassi di Genova, de-
ceduti il 14 maggio, e un al-
tro  di  75  deceduto  il  17  
nell’ospedale di Sestri Levan-
te. Scende anche il tasso di 
positività, dal 12 al 10,89%: 
sono 728 i nuovi contagiati 
emersi dai 6.684 tamponi ef-
fettuati. Il tasso di positività 
nazionale  è  11,5%,  anche  
questo  in  calo  rispetto  al  
13,2% della giornata prece-
dente. I positivi totali sono 
11.871,157 in meno grazie a 
881 guariti e i nuovi casi so-
no 123 in Asl 1, 113 in Asl 2, 
324 in Asl 3, 52 in Asl 4, 116 
in Asl5.  I  pazienti  in isola-
mento domiciliare scendono 
sotto gli 11000, sono 10875, 
290 in meno. Il calo più signi-
ficativo di degenti ospedalie-
ri si registra in Asl 1, dove i ri-
coverati sono 29, 5 in meno, 
con un caso grave in terapia 
intensiva, mentre in Asl 2 so-
no 29, 2 in meno. Cinque i pa-
zienti in meno anche al Gal-

liera, dove ne restano però 
36, e nello Spezzino, dove so-
no 31, con 2 in intensiva.

La campagna vaccinale è 
proseguita  con  1.592  dosi  
somministrate, di cui 10 di 
Novavax.  E  l’infettivologo  
Matteo Bassetti ribadisce an-
che attraverso i social la ne-
cessità di vaccinarsi. e non 
solo contro il Covid. «La tem-
pesta perfetta è vicina! I casi 
di morbillo sono aumentati 
dell’80% nel 2022 e ci sono 
più di  20 focolai attivi  nel  
mondo.  In  Ucraina  colera,  
morbillo e poliomielite tor-
nano a far paura. Sono solo 
alcuni  esempi  di  malattie  
prevenibili  da  vaccino  che  
tornano a far male. Altri fo-
colai di infezioni nasceran-
no presto. Pensare che baste-
rebbe: vaccinare».

Intanto il presidente della 
Regione Giovanni Toti riba-
disce  le  accuse  di  «regole  
sconclusionate  per  la  fine  
della  pandemia.  I  ragazzi  
fuori da scuola stanno insie-
me senza mascherina però 
poi  quando  si  siedono  al  
banco la calzano ancora fi-
no al 10 giugno, in alcuni uf-
fici la si deve indossare in al-
tri no, ciò avviene anche in 
alcune compagnie aeree co-
me se il Covid scegliesse con 
chi volare». ALE.PIE. —
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SAVONA

L’Asl assume 34 precari, altri 120
rischiano di perdere il posto

i numeri del coronavirus

Scendono i ricoveri
Ancora una vittima
al S. Paolo di Savona

SANITÀ

Ancora una vittima per il Covid al San Paolo

L’ospedale di Cairo L’ospedale di Albenga
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